
 L’Immacolata Concezione ci accompagna verso il 
Natale: chi, meglio della Madre può prepararci a rivivere la 
nascita del Figlio di Dio? Chi meglio può ridestare la capa-
cità di commuoverci davanti al mistero che ci circonda e 
che si fa carne nell’umiltà di Betlemme?  

 Se non stiamo attenti, tra noi e il Natale può ergersi 
insensibilmente un muro di indifferenza: muro invisibile 
ma resistente. Come può nascere questa cortina? Essa sor-
ge quando cresce l’io e diminuisce Dio. Lo spazio dell’io 
individuale cresce a dismisura, diventa il criterio della verità 
e la norma del bene.  

 Maria ha vissuto nella luce immacolata della verità, e 
questa Verità l’ha accolta nel suo grembo verginale. Il Ma-
gnificat non è una poesia dagli accenti commoventi, ma è il 
dramma della storia di un popolo, delle sue traversie, è vi-
cenda di carne e sangue, fedeltà e tradimenti, verità e men-
zogne, ma è attraversata dalla fedeltà sovrana di Dio.  

 La verità a volte è scomoda e il cristianesimo non è 
una glassa che avvolge la vita. Chiediamo alla Vergine Im-
macolata, un amore più grande della verità: quella piccola di 
tutti giorni, e quella grande della fede.  

 Crescerà la capacità di partecipare al vivere comune 
perché avremo qualcosa di vero da dire, e avremo il corag-
gio di dirlo. Crescerà il nostro amore alla Chiesa universale 
e alla nostra Diocesi, alla nostra parrocchia. 

                don Michele Spataro 

SPECULUM IUSTITIAE 

8/12/24 

Vita di Comunità 
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2. «Giustificati dunque per fede, noi siamo in pace con Dio per 
mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. Per mezzo di lui abbiamo 
anche, mediante la fede, l’accesso a questa grazia nella quale ci 
troviamo e ci vantiamo, saldi nella speranza della gloria di Dio. [...] 
La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato 
nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato da-
to» (Rm 5,1-2.5). Sono molteplici gli spunti di riflessione che qui 
San Paolo propone. Sappiamo che la Lettera ai Romani segna un 
passaggio decisivo nella sua attività di evangelizzazione. Fino a 
quel momento l’ha svolta nell’area orientale dell’Impero e ora lo 
aspetta Roma, con quanto essa rappresenta agli occhi del mondo: 
una sfida grande, da affrontare in nome dell’annuncio del Vangelo, 
che non può conoscere barriere né confini. La Chiesa di Roma non 
è stata fondata da Paolo, e lui sente vivo il desiderio di raggiungerla 
presto, per portare a tutti il Vangelo di Gesù Cristo, morto e risorto, 
come annuncio della speranza che compie le promesse, introduce 
alla gloria e, fondata sull’amore, non delude.  
3. La speranza, infatti, nasce dall’amore e si fonda sull’amore che 
scaturisce dal Cuore di Gesù trafitto sulla croce: «Se infatti, 
quand’eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo 
della morte del Figlio suo, molto più ora che siamo riconciliati, sare-
mo salvati mediante la sua vita» (Rm 5,10). E la sua vita si manife-
sta nella nostra vita di fede, che inizia con il Battesimo, si sviluppa 
nella docilità alla grazia di Dio ed è perciò animata dalla speranza, 
sempre rinnovata e resa incrollabile dall’azione dello Spirito Santo. 
È infatti lo Spirito Santo, con la sua perenne presenza nel cammino 
della Chiesa, a irradiare nei credenti la luce della speranza: Egli la 
tiene accesa come una fiaccola che mai si spegne, per dare soste-
gno e vigore alla nostra vita. […] 
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“La speranza non delude” 

 

9/12 ore 20:30 S.E. Mons. Fisichella (capp. inf.): PACE NEL CUORE 

Celebrazione della Cresima 
il 16 e il 23 Novembre: 

Antonio Vasile, Paolo Macchiaroli, Ludovica Lucenti, 
Angelica Cerasa, Riccardo Pierleoni, Leonardo Baldacci-
ni, Natalie Aboliso, Ginevra Bello, Lorenzo Raparelli, 
Cristiano Paciucci, Alessio Dominici, Gretamaria Piluso, 
Ginevra Bertuccioli, Laura Napoli, Ilaria Ruggeri, Ludovi-
ca D’Andrea, Camilla Di Tullio, Alessandro Centofanti, 
Sara Proietti, Alice Corvino, Orlando De Acutis, Christian 
Bucci, Ludovica Micillo, Gianmaria Tinari, Eugenio Di 
Tullio, Giorgia Brandolese, Davide Massera, Valentina 
Esposito, Nicola Andreozzi, Bruno Corsetti Capanna, 
Emanuela Lonoce, Myriam Angelini, Sofia D’Alessio, 
Angelica Bentivoglio, Emma Angelucci, Daniele Tropea-
no, Adelaide Ambrosetti, Ludovica Alessandri, Giulia 
Caianelli, Riccardo Grisorio, Giosuè Quercetti, Lidia De 
Los Angeles Ramirez Hernandez, Luca Morandini, Ludo-
vica D’Agostino, Lavinia D’Agostino, Melanie Frometa 
Davila, Gabriele Maria Giordano, Arianna Piacenti, Livia 
Pratesi, Rowalyn Macarayo, Bianca Riccioni, Matteo 
Germani, Giulia Berlini, Giuseppe Inga. 
 

Felicitazioni!!! 

Auguri vivissimi 

                    Battesimi 
 

Diletta Egidi   Edoardo Rota Baccarini 
Giacomo Micciulla  Damiano Guglielmo 
Elena Iudici   Lorenzo Tulli 
Filippo Petrecca     

Funerali  

 

Alba Diomede (92 anni) 
Luigia Maramao (93 anni) 
Claudio Monaco Cassetti (86 anni) 
Concetta Leo (89 anni) 
Annita Ferri (85 anni) 
Alle famiglie le condoglianze della Comunità 



 

 

8.00-9.00-10.00-11.15-12.30-18.30 
8.30-9.30-18.30 

La finestra  
sul cortile 

Si, Amo Malatesta e 

Accendo la Via ! 
  

 Il Natale si avvicina e anche 

quest’anno Via Roberto Malatesta ha le 

sue festose luminarie, semplici e digni-

tose.  

 Chi accende la strada ogni anno 

è un gruppo “illuminato” di negozianti, è 

proprio il caso di dirlo, che si fa carico 

della spesa per il noleggio e l’installa-

zione delle luci e della corrente elettrica 

necessaria a tenerle accese. Qualcuno, 

al più tardi a settembre, inizia a parlare 

con tutti i commercianti della zona e a 

raccogliere le quote.  

 C’è chi aderisce da sempre, chi 

è più restio, chi resta diffidente: le lumi-

narie costano e i soldi non bastano 

mai. Così quest’anno abbiamo chiesto 

aiuto anche agli abitanti del quartiere, 

che possono contribuire con una picco-

la offerta da lasciare nei salvadanai dei 

negozi promotori, segnalati da una 

lampadina gialla sul marciapiede o 

sulle vetrine (un salvadanaio lo trovate 

anche in parrocchia a San Luca da Don 

Romano).  

 Ma quest’anno le luminarie na-

talizie sono state anche la scintilla che 

ha acceso un altro fuoco: è nata infatti 

l’Associazione di Promozione Sociale 

“Siamo Malatesta”, che riunisce cittadi-

ni e commercianti con lo scopo di do-

nare bellezza al nostro quartiere.  
 

  SiAmo Malatesta  

 16 e 22 Novembre … Final-
mente i nostri ragazzi sono 
“Confermati” ! 
 Ogni settimana i nostri incon-
tri erano un mix di discussioni aper-
te e attività pratiche che aiutavano i 
ragazzi a comprendere meglio i valo-
ri cristiani e a riflettere su come ap-
plicarli nella vita quotidiana.  
 Uno degli aspetti più apprez-
zati era la possibilità di condividere 
le proprie esperienze e domande in 
un ambiente sicuro e accogliente; 
noi catechisti incoraggiavamo sem-
pre il dialogo aperto, permettendo di 
esprimere dubbi e curiosità senza 
timore di giudizio. Questo ha creato 
un forte senso di comunità e appar-
tenenza, rendendo il nostro percorso 
non solo un momento di crescita 
spirituale, ma anche di amicizia e 
sostegno reciproco.  
 Fulcro di tutto è stata la cono-
scenza dei doni dello Spirito Santo. I 
ragazzi hanno imparato che questi 
doni - Sapienza, Intelletto, Consi-
glio, Fortezza, Scienza, Pietà e Ti-
more di Dio - sono fondamentali 
per vivere una vita cristiana piena!  
 Tante sono state le nostre atti-
vità: i laboratori, i giochi, compresa 
una rappresentazione teatrale in pre-
parazione al Natale, sul tema della 
famiglia che tanto ci ha accompa-
gnato in questi anni: tutti momenti 
che hanno rafforzato il loro senso di 
responsabilità verso gli altri e li han-
no aiutati a vedere la fede come 
qualcosa di vivo e attivo.  

 Le liturgie della parola, fatte 
su ogni dono una volta al mese, an-
che insieme ai genitori, permetteva-
no di vivere insieme alle famiglie 
momenti di profonda intimità e ri-
flessione. Come catechisti, l'espe-
rienza è stata davvero arricchente, 
seppure non sempre in discesa, do-
nandoci un ottimo bagaglio anche 
come mamme e papà, pronti ad af-
frontare un’età tanto complessa e 
delicata come quella dei cresimandi. 
Ognuno di noi ha portato con sé 
una passione e un impegno profon-
di, dedicando tempo ed energie per 
preparare ore coinvolgenti e signifi-
cative.  
 La gioia più grande era vedere 
i ragazzi interessati, anche se per 
pochi minuti a volte, a qualcosa di 
diverso da un cellulare!  
 Al termine di questi due anni, 
possiamo dire si sia concluso un 
cammino di crescita e scoperta: i 
ragazzi hanno imparato a vivere la 
loro fede in modo più consapevole e 
attivo mentre noi catechisti abbiamo 
avuto l'opportunità di vedere i frutti 
i nei volti sorridenti e nei cuori aper-
ti!  
 Questa esperienza ha lasciato 
un segno indelebile in tutti coloro 
che vi hanno partecipato, rafforzan-
done il cammino spirituale e il senso 
di comunità!  
 Ed ora buona avventura con il 
POST CRESIMA! 
 

Alessandra Pieri 

L'ESPERIENZA DEL CATECHISMO PER LA CRESIMA:  
UN VIAGGIO SIGNIFICATIVO!  

IMMAC. CONCEZ. DELLA B.V. MARIA (s) 
Gn 3,9-15.20; Sal 97 (98); Ef 1,3-6.11-12; 
Lc 1,26-38. R Cantate al Signore un canto nuo-
vo, perché ha compiuto meraviglie. 

8 
DOMENICA 

LO Prop 

S. Juan Diego Cauhtlatoatzin (mf) 
Is 35,1-10; Sal 84 (85); Lc 5,17-26 
R Ecco il nostro Dio, egli viene a salvarci. 

9 
LUNEDÌ 
 LO 2ª set 

Beata Vergine Maria di Loreto (mf) 
Is 40,1-11; Sal 95 (96); Mt 18,12-14 
R Ecco, il nostro Dio viene con potenza. 

10 
MARTEDÌ 
LO 2ª set 

S. Damaso I (mf) 
Is 40,25-31; Sal 102 (103); Mt 11,28-30 
R Benedici il Signore, anima mia. 

11 
MERCOLEDÌ 

LO 2ª set 

Beata Vergine Maria di Guadalupe (mf) 
Is 41,13-20; Sal 144 (145); Mt 11,11-15  R Il 
Signore è misericordioso e grande nell'amore. 

12 
GIOVEDÌ 
LO 2ª set 

S. Lucia (m) 
Is 48,17-19; Sal 1; Mt 11,16-19 
R Chi ti segue, Signore, avrà la luce della vita. 

13 
VENERDÌ 

 LO 2ª set 

S. Giovanni della Croce (m) 
Sir 48,1-4.9-11 (NV) [gr. 48,1-4.9-11b]; 
Sal 79 (80); Mt 17,10-13    R Fa’ splendere il tuo 
volto, Signore, e noi saremo salvi. 

14 
SABATO 

 LO 2ª set 

3ª DI AVVENTO 
Sof 3,14-17; C Is 12,2-6; Fil 4,4-7; Lc 3,10-18 
R Canta ed esulta, perché grande in mezzo a te 
è il Santo d’Israele. 

15 
DOMENICA 

LO 3ª set 


